
Sed neque indìgena: per folita loca teclum , focum  , aquam , & paleam hof- 
pìtibus denegare ,  aut fua  carius quam vicinis audeant vendere . Q u i  nondi­
meno potrebbe parere , che vi foifero luoghi determinati per albergar 
tali perfone . Iti un D ip loma di Car lo C a l v o  R e  di Francia dell’ Anno 
847. nell’ Append.  al T o m o  II. Annal. Bened. tì comanda , ut ad H jfp i-  
tale Pauperum Decimce conjerantur, atque ibi hofpitalìtas regulariter ad tan­
dem P e i exbibeatur tam D ivitibus quam Pauperibus .

T u t t a v i a  che in alcune C i t tà  non mancaflero Oiler ie  e T a v e r n e ,  
pare  che fi polla raccogliere da un paiio di Agnello , che circa l’Anno
840. nelle V i t e  de gli Arc ive fco v i  di Ravenna deicrivendo una guerra 
civile  di quella C i t t à ,  così parla-: Claufa funt Baltiea-, oppdaverunt Cau- 
pones Tabernas &c. M a  prima converrebbe Capere , cofa intenda ivi A -  
gnello  col  nome di T a v e r n e  . Ivi  certamente fi v e n d e va  Vino  ed altri 
comeil ibi l i  ; fe anche ivi  fi defle l ’ o fp iz io ,  non bene appari lce .  Nel C o n ­
ci l io  III. Turonenfe dell ’ Anno 813.  al C a n o n e  21.  fu ordinato,  ne Pres- 
byteri Tabernas ingredianiur comedendi bìbendive caujja. Ammiano M arce l­
lino nel Lib.  28. C a p .  4. della Storia fcrive all’ Anno 369. che Ampe-  
lio Prefetto del Pretopio Statuerat, ne Taberna vinaria ante horam quar- 
tam aperìretur, neve ad ufque prcefiitutum dici fpatium lixce coclam propo- 
nerent carnem , vel honefius quidam matidens videretur in publico . Eranvi  
anche  a l t^  T a v e r n e ,  onde i Pellegrini compe ravano  il vi tto , ma fi pro­
c acc iavano  pofeia l’ ofpizio nelle cafe de’ privati ,  che per guadagnare gli 
a c c o g l i e v a n o .  L ’ Anonimo Salernitano ne’ Paralipomeni da me pubbl i­
cati  nella Par.  11. del T o m o  II. Rer. Ital. ci fa vedere  i Mercatanti  di 
Amalfi . ,  iti nell’ Anno 840. a T a ra n to ,  Città  allora opulentijfima , per li­
berar dalla carcere Siconolfo P r in c ip e .  D um  f in is , die’ egli , diei data 
finijjet, illi hac ìllac giadiebantur quafi M auri, <S’ ejusmodi emittebant voces, 
quatenus aliquis eis daret M anfionem. I cuilodi  delle carceri commoffi da 
qu e l le  voci  gl ’ invitarono , d i c e n d o :  Scopis mundatam domum habemus . 
V e n ite , &  hac nocle heic manete -, &  quod libet munus exinde date . Allora 
gli  Amalfitani  sborfato molto danaro a coloro differo : A d  forum pergite, 
dapesque nobìs e m ite, nec non prcecipua v in a . Adunque non erano ivi pub­
blici  O f p i z j , ma fi cercava  da dormire nelle cafe p r ivate ,  e dalla p iaz­
z a  fi prendeva v i n o ,  p a n e ,  e companatico.  C h e  anche in Francia fi 
offervaife que llo  coflume , ed ivi rnancaiiero le O i ler ie  , quali s’ ufano 
o g g i d ì ,  pare che fi poifa raccogliere da un Capitolare di Teodolfo  V e f ­
c o v o  di O r l e a n s .  AdmonendiJunt ( c o s ì  egli  parla nel Cap.  25. ) ut H o f  
p i  tali tate m diligane , &  nulli hofpitiumprcebere detreclent. E t f i  cui forte h o f  
pitium  prcefiìterint, nuìlam ab eo mercedem accipiant , nifi forte ille , qui a 
te recipitur, Jponte fua aliquid dst . Adunque fi cercava 1 oipizio da chi 
a vea  c o m o d o  di d a r lo ,  e il Pellegrino o era accolto gratis, o pagava  il 
p r e z z o  c o nve nuto :  il che vien difapprovato colle fuiìeguenti parole:
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